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AL SANTO BAMBINO 

GESÙ’ 

A’ piedi della vostra tenerissima 
culla umiliato, offerisco questo pic- 
ciolo ossequio di divoto apparec- 
chio alla vostra sagratissima Nasci- 
ta , mio Divino Infaote Gesù. Voi, 
che nel seno dell’ Eterno Padre 
benché coronato di splendori e di 
glorie ricevete gli ossequj più pro- 
fondi di tutti gli Angioli , non 
isdegnaste di accoglier Bambino fra 
le fasce le povere offerte de’Pasto- 
ri ; spero che gradirete 1’ offerta 
mia f anzi son sicuro che non 
rifiuterete il dono , perchè nè anche 
potete dalla vostra culla rifiutare il 
peccator , che dona. Non intendo 
però , pargoletto mio Dio , offerirvi 
questo dono , senza che in dono 
vi prendiate ancora il mio cuore 
trasformandolo tutto nel vostro cuo- 
re medesimo , per cui del cuor di 
quest’ uomo-reo , e del cuor di voi 
Uomo-Dio , se ne faccia un sol 

cuore 5 che siccome tutto arde in 

* 
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ben mio , così tutto arda in glo- 
ria vostra , cui quantunque nel 
presepio giacente , regnante però 
nel Cielo col Padre e Spirito San- 
to sia gloria ora , ed in eterno ne* 
secoli de’ secoli. Amen. 

A* DIVOTI 

1 * * . g | 1 4 ' t 

DEL SANTO BAMBINO 

Frali* altre figure sotto cui fu de-s 
siderato , e chiamato da’ Santi Pa-* 
triarchi e Profeti dell* antico testa- 
mento il Messia una fu quella di Ru-* 
Giada e di Pioggia. Rorate Coeli de-> 
super, et nubes pluantJustum. La 
pioggia e la rugiada quantunque 
discendano dal Cielo, nondimeno a 
farla discendere precorre prima la 
terra co* suoi vapori , che solleva in 
alto. Anime innamorate del Santo 
Bambino, questa Rugiada celeste e 
Pioggia cVoro del Verbo Eterno fat- 
t’ Uomo dal seno dell* Eterno Pa- 
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eque al mondo. Ma oh quanti vapo- 
ri premise al Cielo de* sospiri lagri- 
me e desiderj la nostra terra, cioè 
le anime Sante, che *1 sospiravano! 
‘Così ancora non discenderà ora pe£r 
grazia a rinascere nell’ anime nostre, 
se prima co’ nostri apparecchi , so- 
spiri , e lagrime , che faremo pre- 
correre dalla terra de* nostri cuori al 
Cielo y qon l* affretteremo a discen- 
dere.. Su dunque col divoto appa- 
recchio , che qui vi propongo , 
le. vostre voci al Cielo ansanti in- 
nalzate , ed in unione di quegli * 
affetti, con cui i Santi Patriarchi lo 
sospiravano , gridi ancora in questo 
tempo affettuoso il vostro cuore : 
Rorate Coeli desuper , et nubes 
pluant Justum . E vi assicuro , che. 
discenderà in voi questa Rugiada ce- 
leste ad impinguarvi di spirituali dol- . 
eezze ; discenderà questa Pioggia 
cY oro per fecondare la vostra terra, 
sicché incominci a germogliare , e 
produrre quei frutti di sante opera- 
zioni dal nascente Bambino sospirate. 
Dominus dabit benignitatem , et ter- 
ra nostra dabit fruclnm suum. 
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Preparazione alla Solennità del 
SS. Natale di Gesù Cristo . 

rincipia questo di voto apparec- 
chio il giorno 3o. Novembre dedi- 
cato al glorioso Apostolo S. An- 
drea , e termina il giorno a 4 * 
cembre, nel qual tempo recitando- 
si nel metodo , che segue^Jf 0 * 
Maria , accompagnate da 4°* bene» 
dizioni 9 viene a compiersi il nu- 
mero di mille Ave Maria 9 che una 
gran Santa divotissima di questo 
ineffabile mistero recitava con som- 
ma tenerezza di affetto nella notte 
del Santissimo Natale. 

Spirilus S aneti gratin illuminet 
sensus , et corda nostra. Amen . 

D. Deus in adjutorium meunt 
intende . 

R. Domine ad adjuvandum me 
festina : Gloria Patri et Filio et 
Spiritai S aneto. Sicut erat in 
principio 9 et nane , et semper , et 
m s accula saeculorum Amen . 
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Prima diecina. 


Prima di ogni Ave Maria , sì 
dirà la seguente benedizione. 

Sia benedetta , o Maria , V ora 
nella filale foste fatta Madre di 
Dio. Ave Maria . 

Dopo ciascuna diecina si aggiun- 
gerà un Gloria Patri. 

Seconda diecina 


Sia benedetta , o Maria , 1* ora 
nella quale partoriste Gesù Figliuo- 
lo di Dio. Ave Maria. 

Si termina col Gloria Patri. 

Terza diecina . 

Sia benedetto, o Maria, quel 
primo abbraccio che daste ai par- 
goletto Gesù Figliuolo di Dio. 

Ave Maria. 

Si termina col Gloria Patri . 

\ * 

Quarta diecina 

Sia benedetta , o Maria , la pri- 
ma gocciola di latte , che dal vo- 
stro purissimo petto succhiò Gesù. 
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Figliuolo di Dio. Ave Maria . 

Si termina col Gloria Patri. 

INNO 

• X 

Creator alme siderum , 

Aeterna lux credentium 9 
Jesu Redemptor omnium 
Intende votis supplicum . 

Qui daemonis ne fraudibus • , 
Perirei orbis , impelu 
Amoris actus , languidi 
Mundi me dela J actus es. 

Commune qui mundi nefas « 
Ut expiares , ad Crucem - 
E virginis sacrario 
Intacta prò di s oidi ma, 

Cujus potestas gloriae 7 

Nomehque curn primum sonat 
Et coelites , et inferi , 
Tremente curo a n tur genu. 

Te deprecamur ultimae 
Magnum diei Judicem 
Armis supernae gratiae 
E efende nos ab hostibus. 

Virlus 9 honor 9 laus , gloria 
Deo Patri cum Filio , 

S anelo simul Paraclilo 
In saeculorum s accula Amen % 
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ANTIPHONA 

Veni dilecte mi , ostende mi hi 
faciem tuam , vox tua in auribus 
meis , vox enim tua dulcis , et fa - 
cies tua decora . 

D. Rorale coeli desuper , e£ nubes 
pluant Justum . 

R. Aperìatur terra , germinet 
Salvatorem. 

OREMUS 

Excita , quaesumus , Domine 
polcntiam tuam y t>e/«: «f a& 
imminentìbus peccatorum nostro - 
m/72 periculis y te mereamur prò - 
temente eripi , te liberante saivari • 
Qw/ vivìs et regnas in saecula sae - 
culorum . Amen. 

Divinum auxilium maneat sem - 
nobiscum. Amen . 

Offerta da farsi alla SS, Vergi- 
ne V ultimo giorno dopo la recita 
delle 4o Maria . 

Vergine Santissima Immacolata 
Maria ? eccoci arrivali a quella fe- 
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lice notte , nella quale nei partorir 
voi r Unigenito Figlio di Dio , il 
vostro amabilissimo cuore fu ricol- 
mato di celeste allegrezza, ed il mon- 
do , che giaceva sepolto nelle folte 
tenebre dell' errore 9 principiò a ri- 
schiararsi al comparire dell’ invitto 
Campione che doveva liberarlo vit- 
tima di espiazione della notte eterna, 
a cui era stato condannato peri* er- 
rore del primo uomo. Noi non in- 
vidiamo la sorte felice dei santi Pa- 
stori 9 che avvisali dall’ Angiolo , 
portandosi subito alla capanna 9 eb- 
l>ero la dolce consolazione di rimi- 
rare il Messia tanto aspettato 9 dia- 
dorarlo , e di baciargli i santi tene- 
ri piedi , ma bramiamo 9 che voi 
amantissima nostra Signora vi de- 
gniate permettete ancora a noi la vi- 
sta di questo amabile pargoletto di- 
vino , ammettendoci al bacio di quei 
santissimi piedi 9 che avvezzi a cam- 
minar sulle sfere 9 non sdegnarono 
per amor nostro di esssere ristretti 
nelle povere fascio 9 che gli avevate 
apprestate» Noi inoltre ottenendo 
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questa grazia dovremmo farvr un? 
offerta : ma ah Signora che mai vi po- 
tremo offerire, miserabili quali siamo! 
Siamo poveri, e poco possiamo pi esen- . 
tarvi} quel poco che abbiamo, dubi- 
tiamo a ragione che sarete per ri- 
cusarlo , come indegno di voi e di 
Gesù. Tuttavia facendoci coraggio, 
noi vi offeriamo amabile Regina que- 
ste mille Ave Maria , ed altrettan- 
te benedizioni , che abbiamo inde- 
gnamente recitate nel corso de’ ven- 
ticinque giorni passati , colle quali 
abbiamo avuto intenzione di bene- 
dire il primo istante , in cui con- 
cepiste il Divin Veibo: il momen- 
to in cui lo daste alla luce ; quel 
primo tenero abbi accio , col quale 
lo stringeste al vostro seno ; e quel- 
la prima goccia di latte verginale, 
che 1’ Onnipotente fatto bisognoso, 
e famelico sugger dovette dal vo- 
stro santissimo petto immacolato. 
Perdonandoci dunque o Signora tut- 
te le distrazioni , e negligenze com- 
messe in questa recita , degnatevi 
riceverle in umile offerta , e con 
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queste non sdegnate il nostro mise- 
rabilissimo cuore, del quale ne fac- 
ciamo nn dono a Gesù, pregando- 
vi a presentarglielo colle vostre san- 
tissime mani. Signora, noi però con , 
ragione tremiamo nel darvi questa 
preghiera , dubitando che Gesù « 
trovandolo tanto schifoso e pieno di 
attacchi mondani , non voglia con 
tutta ragione ricusarlo , e che una 
tale offerta non debba fare orrore, 
e far. piangere il santo amoroso Barn- 
Lino. Che faremo dunque , o no- 
stra amantissima Signora ? tralascere- 
mo di offerirlo ? ah non sia mai ! 
è vero , che questo cuore è stato 
sempre . attaccato al mondo, alla 
carne , al demonio , ma ora , Si- 
gnora , mercè la vostra pietà , è un 
cuore addolorato e contrito } è un. 
cuore chejia orrore de* perfidi affetti 
che ha nutrito finora} è un cuore 
finalmente , che altro non brama , 
che ardere e consumarsi nell* amo- 
re di Gesù. Prendetelo dunque , o 
Signora , che al tatto delle vostre 
mani immacolate resterà purificàto, 
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e così potrete presentarlo al Santo 
Bambino per suo trastullo nel pre- 
sepe in cui giace. La grazia però 
che vi cerchiamo , e speriamo di 
ottenere è , che resti sempre con 
Gesù , e che non mai temerai] ab- 
biamo ardire di tornarcelo a prendere. 

Proteggetemi dunque nel corso 
di questa vita , acciò da noi non 
sia piu offeso Gesù ; e nel punto 
di nostra morte mostrandoci Gesù, 
ajutateci al felice passaggio per la 
beata eternità , dove speriamo ve- 
nire a lodarlo, benedirlo, adorar- 
lo , e ringraziarlo con voi. Così sia. 

GIORNO PRIMO 

della novena . 

benedetta la SS. Trinità per 
le umiliazioni di Dio nella nascita 
di Gesù Bambino nel presepio. G/o- 
ria Patri eie . 

^ Sia benedetta la SS. Trinità per 
I’ esaltazione deli’ uomo nella nasci- 
ta di Gesù Bambino nel presepio. 
Gloria Patri eie . 
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Sia benedetta la SS. Trinità per 
la gloria a Lei data nelle umiliazio- 
ni di Dio, ed esaltazione dell’ uo- 
mo nella nascita di Gesù Bambino 
nel presepio. Gloria Patri eie . 

AFFETTO. 

Riconoscendo noi sopra ogni mo- 
do glorificala nell’ Uomo Dio umi- 
liato , e nell’ uomo reo esaltata la 
vostra onnipotenza , o Padre $ la 
vostra infinita sapienza , o Figlio ; 
il vostro immenso amore , o Spi- 
rito Santo : nè avendo noi moneta 
da corrispondere ad una sì incom- 
prensibile carità , per cui voi , o Fi- 
, glio dell’ Eterno Padre, vi siete de- 
gnato di esinanirvi sino a farvi fi- 
glio dell’ uomo , e nascere per l’uo- 
mo in una stalla , affine di esalta- 
re e magnificare l’ uomo sino a far- 
lo figlio di Dio , e farlo rinascere 
al Paradiso $ perciò questa medesi- 
ma gloria , che nella felice notte na- 
talizia dei Figlio di Dio vi canta- 
rono gli Angioli in tributo di gra- 
ta riconoscenza , umilmente vi offe- 
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riamo, pregandovi di compire in 
noi le vostre misericoi die , con dar- 
ci quella fausta pace, che nella stes- 
« sa notte colla gloria a voi data , gli 
Angioli in terra ci annunziarono. E 
però in unione dei cori Angelici an- 
che noi cantiamo. 

Gloria in allissìmis Deo , et in 
terra pax hominibus bonce volun - 
tatis. 

E si ripete due volte 

Sia benedetta , o Bambino Gesù, 
P or a nella quale come sposo dal 
seno dell' Eterno Padre uscisti , e 
come sposo nel talamo verginal di 
Maria coll’ umana natura ti sposa- 
sti. Ave Maria eie. 

Beata vis cera Mari ce Virginis , 
quee portaverunt celerai Patris Fi - 
lium. 

Et Beata ubera , quee lactave - 
runt C rislum Dominum. 

Sia benedetta , o Bambino Gesù, 

P ora nella quale come rugiada ce- 
leste nella conchiglia illibata di Ma- 
ria scendesti , e margarita preziosa 
a noi ti donasti. Ave Maria, 

D..-/ . 
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Sia benedetta, o Bambino Gesù, 
l’ora nella quale del diadema* di 
nostra umanità nel seno di Maria 
fosti coronato , ed il regno d*’ nostri 
cuori ti fu donalo. Ave Maria . 

Beata vincerà etc . 

Sia benedetta , o Bambino Gesù, 
l’ora nella quale come fior Nazareno 
dalla verga di Maria spuntasti , e 
dal fetor della colpa il mondo a- 
stergesti. Ave Maria . 

Beala vi se era etc . 

Sia Benedetta , o Bambino Gesù, 
fora nella quale come sassolino 
dal monte di Maria senza maui ti 
slanciasti, e l’orgoglio dell’umana 
superbia atterrasti. Ave Maria . 

Beata viscera etc. 

Sia benedetta , o Bambino Gesù, 
l’ ora nella quale come fontana di 
acqua viva dal seno di[Maria sgor- 
gasti, e delle tue benedizioni la ter- 
ra tutta allagasti. Ave Maria . 

Beata viscera etc. 

Sia benedetta , ò Bambino Gesù, 
1’ ora nella quale come agnello im- 
macolato di Maria nascesti , e vit- 
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ima di espiazione per noi sul pre- 
epio ti offeristi. Ave Maria, 
Beata vi se era etc. 

Sia benedetta , o Bambino Ge 
sù , 1’ ora nella quale come innocen- 
te Giacobbe delle vesti d’Esaù pec- 
catore ti vestisti , e la .celeste be- 
nedizione dall’ Eterno Padre a noi 
implora sti . Ave • Maria, 

Beata viscera etc. 

Sia benedettalo Bambino Gesù, 
T ora nella quale come tenero grap- 
polino dalle braccia di Maria vite 
mistica pendesti , e ad esser poi ma- 
turo sotto il torchio della croce 
spremuto ti accingesti. Ave Maria, 
Beata viscera etc. 

Sia benedetta , o Bambino Ge- 
sù , Bora nella quale dolce Emma- 
nuele ti facesti , ed essere Dio con 
noi sino alla fine de’ secoli dispone- 
sti. Ave Maria. 

Beata viscera etc. 

Sia benedetta, o Bambino Gesù, 
P ora nella quale forte calamita dal 
Cielo gli Angioli tirasti, ed invitto 
campione della Sinagoga ne’ Pasto- 
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ri , e dell’ idolatria ne’ Magi trion- 
fasti. Ave Maria . 

Beata viscera eie . 

Sia benedetta o Bambino Ge- 
sù 9 l’ora nella quale prigioniero di 
amore per soddisfare le nostre col- 
pe e pene nel seno di Maria ti rin- 
chiudesti , e nostro mediatore il mu- 
ro di discordia tra noi e Dio, na- 
scendo , diroccasti. Ave Maria . 

Beata viscera eie. 

INNO 

Quando venit ergo. Sacri 
Plenitudo temporis , 

Missus est ab arce Patrie 
Nalus orbis Conditore 
Atque ventre virginali 
Carne amiclus prodiit. " 

Vagii Infans inter arda 
Condilus proesepia , 

Membra pannis • involuta 
Virgo Mater alligat , 

Et Dei marats , pedesque 
Strida cingit fascia . 

Sempiterna sit beat ce 
Triniteli Gloria , 
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Al qua Patri , Filioque 9 
Par decus Paraclilo , 

Unius , trinique nomea 
Laude t Universìtas . Amen. 

AFFETTO. 

Egredietur Firga de Radice Jes - 
9 et FLOS de Radice ejus 
ascendet. Isa. 1 1 . 

Dalla verga verginale di Ma- 
ria libera da ogni nodo di colpa , 
Spunta già il Fior Nazareno, com- 
pendio di tutti i fiori 9 che , per 
renderlo più che mai vago 9 tutte 
le bellezze divine ed umane unì ed 
accolse in una lo Spirito Santo. Del 
di lui odore già si riempie la ter- 
ra : dietro 1 * odore di questo fiore 
già corrono tutti i cuori. Non mi ba- 
sta però in questa volta il solo vostro 
odore 9 o Fior Divino 9 voglio al- 
tresì traspiantarvi in questo cuore. 
Siete fior non già di orto chiuso , 
ma fior di campo 9 giacché in via 
aperta per me nascete 9 e ad esser 
colto da lutti vi esponete 9 per dar- 
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vi a tutti* A quel campo adunque, 
in cui or nascete , ecco mi accosto. 
Lasciatevi cogliere ancor da me, o 
Dio d’ amore. E poiché non Sde- 
gnate di profumare coi vostri odori 
anche una stalla , deh non Sdegna- 
te , Fior Nazareno , d* infiorare * 
ed imbalsamar altresì questo cuore. 
Non di alni fiori andrò più in cer- 
ca , fuorché di voi : di voi solo , 
mio Fior divino , la vista mi ralle- 
grerà , T odore mi ristorerà , mi sa- 
zierà il sapore. E se or siete fiore, 
perchè Bambino , da questo fiore 
appunto abbondanti frutti di reden- 
zione io spero. E se ora non pie- 
namente dolce mi siete, perchè Fio- 
re , oh quanto dolce , spero , che 
mi sarete , quando in frutto di e- 
teroa vita io vi godrò. Intanto ac- 
ciò possa cogliermi questo fior di- 
vino , deh piegatevi a me verga 
verginale , di cui egli è germoglio, 
Madre amorosa. Non temete no, che 
colio da me , vedova di questo fior 
divino sarete , verga adorata , poi- 
ché , siccome in voi , discese senza . 
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lasciar V Eterno Padre , così senza 
lasciar voi , o Vergine Madre , a 
me verrà. 

A n ti plio n a 

Veni 9 Dilecte mi , ostende mihi 
J&ciem tuam ; Sonet vox tua in 
auribus meis . 

r 04: faa dulcis ; et facies, 

tua decora. 

O Jesu 9 Deus f ortis in Praese -* 
pio 9 trphe nos ad te in funiculis 
uddani 9 11» vincili is eh a r itati s. 

O Sanctum Cor Jesu infanti s 
ardens amore mei , infiamma cor 
uatum amore tui , 

Deficiat ir} te cero nostra 9 cl 
cor nostrum ; n* ni Dews cordis 
nostri , e/ /?ars nostra 9 Deus , J /» 
aeternum. 

P. Egredielur Virga de Radice 
fesse. 

R. FI os de Radice Ejus 

ascendet. , ' 

OREMUS 

»* * . 1 ‘ 4 * 

V 

Conscientias nostras x quaesumus , 
- Domine , visitando purifica ? ut oc- 
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niens Domìnus noster Jesus Chri- 
stus paratam sibi in nobis inve - 

niat mansìonem. 

Deus , qui de B. M. Firginis 
utero , Ferbum tuum 5 Angelo nun- 
tiante , carnem s usci pere voluisti 9 
presta supplicibus tuìs 9 ut qui vere 
eam Genurìcem Dei credimus , 
apud te intercessionibus adjuvemur • 

Per eumdem Chrisluni Domi - 
711*1» nostrum. Amen . 

Sanctissimae Genilricis tuae 
Sponsi etc. come nell’ ultimo giorno. 

SECONDO GIORNO. 

SI diranno le benedizioni , come 
nel primo giorno. 

AFFETTO. 

Emitte AGNUM , Domine , Z)o- 
minatorem Terrete de P etra Deser- 
ti ad Montem Filiae Sion . Isa. 16. 

Delle mie lane già vestito vi ado- 
ro , o Verbo eterno , e da forte leo~ 
ne in mansueto agnello già cambia- 
to vi veggo. Non più vi sento rug- 
gire dal Cielo, solo dolcemente be- 
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lare dal deserto vergi nal di Maria 
io vi ascolto. La vostra voce non 


è piu da temersi , ma da compas- 
sionarsi. Non più atterrisce la vo- 
stra vista , ma innamora. Alla com- 


parsa vostra , Agnello divino , 1’ e- 
terno Padre si placa , gioisce il cie- 
lo, infiorasi la terra, l’ inferno tre- 
ma. O forza ammirabile di un a?- 


gnellino nascente } Tempo verrà , in 
cui tosto, senza far parola vittima 
esangue sull’ Aitar della Croce voi 
sarete» Sul presepio ora vittima lat- 
tante in pegno della futura sangui- 
nosa oblazione per me vi offrite. 
Riguardate ora , o Padre Eterno , 
questa offerta , che su '1 fieno per 
noi vi fa il divino Agnello. Oh quan- 
to più grata vi sarà di quel che in- 
grato vi sia questo cuore. A quelle 
tenere voci date orecchio, che mol- 
to più san gridare per me pietà di 
quel, che gridino contro di me ven- 
detta, le mie colpe. Vi adoro adun- 
que , e vi benedico or che per ve- 
nir siete, Agnello immacolatoi Voi, 
che col sangue vostro toglierete mo- 
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rendo i peccati del mondo, deli tò- 
glieteli nascendo col vostro latte. E 
se sarete per affogarci allora in un 
mar di dolore nel vostro ‘ sangue , 
deh ora in un mar di dolcezze nel 
vostro latte affogateci. Venite A- 
gridio divino , Dominatore della 
terra , deli venite , il dominio pren- 
dete de’ nostri cuori. Siam lupi , è 
vero \ ma in agnelli sapete cambia- 
re i lupi. Nella 'ostra venuta fu 
profetizzato , che abiterebbe col lu- 
po l’agnello. Voi siete, mio Dio j 
quell’ Agnello onnipotente , che col- 
lupi trasformati in voi abitar non 
isdegnate. Agnello dunque innocen- 
te voglio esser con voi . anche io. 
Fra quei gigli di purità , fra cui vi 
pascete 9 mi pascerò acche io. Solo 
voi seguirò , Agnello insieme 9 B 
Pastor divino. Da Voi solo in que- 
sta vita esser pasciuto io voglio, 
per esser da voi solo pasciuto nel- 
•T eterna vita. E poiché fralie vo-* 
«tre braccia si pasce questo Agnello 
divino , o Madre Immacolata, fralie 
vostre braccia amorose ricorro an- 
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che io. Quel latte , che voi date al 
divino Agnello , è in prò mio. Se 
di Jui siete Madre , siete madre an- 
cor mia , avendo, nel partorir l’A- 
gnello Redentore, partorito per grazia 
T agnello redento. . Homo Deus , etc. 
homo reus ambo nati ex Virgine • 

Veni chiede mi eie. come nel 
primo giorno. 

D. E miti e Agnum , Domine , 
Dominatorem Terrae. 

R. De Petra deserti ad mòn- 
tem Filiae Sion. 

Oremus.^ Conscientias etc . 

TERZO GIORNO. 

Si diranno le benedizioni, come 
nel primo giorno. . 

AFFETTO 

TÌOEATE Coeli desuper , etc . 
Nubes pluant Justum : Aperiatur 
terra , et germinet Salvatorem. 
lsa. 45. 

Come celeste rugiada , o Verbo 
Eterno , dal seno dell’ Eterno Pa- 
dre nella purissima conchiglia di Ma- 

» i 

a 
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3 ria voi calaste , d’ onde il succo il- 
lìpato traendo di nostra carne pre- 
ziosa margarita Uuomo Dio a noi 
usciste : Margarita , die contiene 

quanto ha di prezfoso il Paradiso e 
tanto vale , quanto vale un Dio* 

Col fango di nostra carne rallegra- 
tevi pure spiriti beati del Paradiso, 
poiché dal nostro fango perla sì ca- 
ra è nata ; e se in quésto fango fu 
perduta , in questo fango medesi- 
mo ritrovata V abbiamo : Congralu - 
lamini mihi , quia drachmani , quarti 
perdideram , inveni , Deh, Gioja 
preziosa di nostra carne , nella pros- 
sima vostra nascita trovar deh fa- 
tevi da questo cuore ' 9 che sollecito 
vi va cercando 1 Per valli e monti, 
per campi e boschi io andrò sem- 
pre cercandovi e domandando a luti: 
JSum , quem diligit anima mca , 
vidistis ? Non risparmierò nè sudo- 
ri alla fronte , nè sangue alle vene, 
nè alcun travaglio alle mie membra^ 
purché in quella notte beata , a cui 
sospiro , avrò la fortuna di rinve- 
nirvi. Ma folle che sono 1 E come 
* * 
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non rinvenirvi, seia luce sfolgoran- 
te di voi, gioja luminosa, a niu- 
no può occultarsi , e trae anche fin 
dal Cielo gli Angioli, li pastori dal- 
le greggie , dalle Regie i Maggi ? Si . 
io già v’ intendo , nato mio Dio. 

Al presepio volete, che mi por.ti a 
ritrovarvi. Al presepio dunque , a- 
nima mia, al presepio il nato Dio 
t’ invita. Ivi si fa trovar da tutti : 
ivi a tutti si dona. Transeamus , 
Iranseamus usque Bethlehem , che 
ivi potremo dire : Inveni , <.quem 
diligit anima mea , tenui eum , nec 
dimittam. . Ho ritrovato la gioja 
preziosa , già la posseggo : non la 
lascerò giammai : Inveni , quem 
diligit anima mea , tenui eum , nec 
dimittam. Ma, perchè voi, Madre 
Amantissima , siete stata quella ce- 
leste conchiglia , che ci avete par- 
torito gioja sì bella , pensate voi a 
darcela , pensate voi ad arricchir- 
cene , Madre amorosa. Noi V ab- 
biamo perduta : voi trovata l’avete. 

Ella è nostra. Noi la vogliamo. Voi 

siete obbligata a restituircela. Resti- 
li' 
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finteci dunque ciocché dovete. Reci- 
de , recide quod debes. 

Veni Dilette mi , eie. 

D. R orate Coeli desuper ? et 

Nubes pluant Justum. 

R. Aperiatur Terra , et germi* 
net S al vettore m. 

Oremus. Conscientias etc. 

QUARTO GIORNO. 

/ 

Si di ranno le benedizioni , come 
nel primo giorno. 

EFFETTO. 

Tamquam SPONSUS Dominm 
procedens de thalamo suo . Ps. 18. 

Come sposo , o Verbo Eterno 9 
dal seno dell’ Eterno Padre usciste : 
come sposo vi adoriamo incarnato 
nel seno purissimo di Maria , e co- 
me sposo sospiriamo di ricevervi 
nato nel prossimo primo ingresso , 
che state per fare al mondo. Uscia- 
te , anima mia 5 all’ incontro di 
questo sposo celeste. Già egli fa 
sentir sua voce. Ecco già viene : 
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Media noci e clamor J'actus est , 
ecce Sponsus venil : exite obviam 
ei. E poiché egli è bello fra tutti i 
figli degli uomini , anzi è bello so- 
pra tutte le bellezze degli Angioli , 
di sovra umana bellezza adornatevi 
ancor voi. E poiché egli è Bambi- 
no , bambina per innocenza fatevi 
ancor voi. Voi però soltanto potete 
infiorarmi il talamo del cuore , Fior 
Nazareno : voi abbellirmi , bellezza 
eterna : voi, divin tesoro, arricchir- 
mi : voi risanarmi , mio Salvatore. 
Sapete cambiare in Paradiso la stal- 
la, in cui nasceste. In Paradiso al- - 
tresì cambiar saprete questo umile 
cuor , che vi sospira. Sì venite, mio 
sposo Bambino , venite a stringer 
con me nodo sì caro. Sarò tutto 
vostro, come voi siete già tutto mio. 

Mi sarà amaro ogni piacere , per- 
chè .amaro è a \oi. Cara mi sarà 
ogni pena , perchè cara è a voi. E 
voi, o cara Madre, che foste scelta 
per essere il talamo nuziale di que- 
sto Bambino mio sposo , e l’ unica 
mediatrice per celebrare con noi 
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questo imeneo celeste , deh inter- 
ponetevi ad ottenerne da lui il con- 
senso. Un solo Fiat da voi profe- 
rito fa bastante, per tirarlo dal Cie- 
lo nel vostro seno. Un solo F icit 
sarà anche bastante , per ispingerlo 
dal seno vostro in questo cuore. Anzi 
basterà sol che vogliate, non aven- 
do egli volontà, perchè Bambino.' 

Veni , Dilecte mi , etc. 

D; Tamquam Sponsus Dominus . 

R. Procedens de thalamo suo , 

Oremus. Conscientias etc, 

QUINTO GIORNO. 

Si diranno le Benedizioni come 
nel primo giorno. 

> AFFETTO. 

Fece circumdedi te J l^ G U- 
LIS , et non te convertes de Intere 
tuo in latus aliud , donec compleas 
dies. Obsidionis tuae. Ezech. 4* 

Prigioniero io vi adoro , o Ver- 
bo incarnato , nel seno purissimo 
^di Maria., ma prigioniero di amore. 
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Voi , che vi vantate di essere un 
Dio forte, e veramente lo siete, 
siete ora un Dio infermo. Voi, al- 
la di cui potenza , e volere non e 
forza , che resista , al presente vi 
vedo arreso. Ma qual mai fu for- 
za sì estrema , che arrivò a trion- 
far di un Dio ? Ah che voi ne trion- 
faste Amore ! Triumphat de Deo 
Amor. Questi v 5 ha reso prigionie- 
ro, questi vi ha posto in ceppi. 
Questi in un punto restrinse 1’ Eter- 
nità , traile fasce l* Immensità , fral- 
le debolezze l’Onnipotenza. L’amo- 
re, mio Dio, vi ha posto in cep- 
pi. Triumphat de Dco Amor . Ila 
occhi il mio Dio pargoletto in se- 
no a Maria , e non può vedere: ha 
mani , e non le può stendere : ha 
piedi , e non si può muovere : ha 
lingua , nò può parlare : Solo il 
senso del tutto gli riserbo 1* Amo- 
re, per fargliene sentir le pene. E 
però da trionfante vi dice 1’ Amore: 
Ecce circumdedi • te vinculis , et 
non te convertes de Intere tuo in 
latus aliud , dance compie as dies 
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obsidionis luce. Ciò , che solamen- 
te aggradir vi potrebbe fra tante pe- 
ne di sì stretta ed oscura prigione 
mio prigioniero Bambino, sarebbe il 
donarvi la libertà di questo cuore. 
Ecco ve la dono , o mio Gt sù j e 
però vi dico con tutto lo spirito : 
Sùscipe , Domine , universam li - 
bertatem meam. Voi vi siete posto 
in ceppi per me, in ceppi per voi 
mi metterò anche io. Trionfò di 
voi 1’ amore : 1* amore trionferà di 
me. Suscipe , Domine , universam 
liberiate m meam . Ma , perchè non 
mai sazio 1’ amore sempre ad altri 
trionfi aspira , non contento di aver- 
vi imprigionato nel sen di Maria , 
pretende anche imprigionarvi ne’ no- 
stri cuori. Sì venite, prigioniero mio 
Bambino , ad imprigionar questo 
cuore $ venite che con lacci d’amo- 
re ceica d’imprigionar anche Voi. 
Vi sarà , pur troppo è vero , oh 
quanto più penosa di quella del 
sen materno la prigionia del mio 
cuore , poiché ivi , benché da tan- 
te pene astretto , vi era però di 
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somma delizia \\ seno purissimo di 
Maria. Ma die perciò? Non sarà 
certamente inferiore la gioja , che 
avrete , in vedervi arreso il mio cuo- 
re. Voi peiò, Madre 'Sagratissima , 
che siete stala la mezzana dell’ amor 
trionfante ad.imprigionare Gesù nel 
vostro seno , siale ancora voi la 
mezzana per impiigiooarlo ne’ nostri 
cuori. Se vi è stalo concesso tanto 
di forza , che lo poteste imprigio- 
nare allorché era libero nel sen del 
Padre , quanto più non i’ imprigio- 
nerete ora in noi , giacché impri- 
gionato si trova nel vostro seno ? * 

Veni , Dilecte mi , etc. 

D. Ecce cìrcumdedì te vinculis 9 
R. Donec compleas dìes obsiàionis 
ilice. 

Oremus. Conscientias eie . 

SESTO GIORNO. 

Si diranno le benedizioni ? come 
nel primo giorno. 

AFFETTO. 

Abscìssus est LAPIS de Mon~ 

1 c/rjp ri* snn7)ì/ <% . ot ilOVO.ll SSlt StCL — 

Digitized by LiOOgle 



. X 34 X 

inani : Lapis auteni factus est Mons 
magnus , et implcvit un'wer sarti ter- 
ra m* Dan. 2 . 

Questo Sassolino , che senz’ aju- 
ti di mani dal monte si spicciò , e 
la gran statua compósta di bronzo, 
ferro , argento , ed oro iu polvere 
ridusse , altro non è , che Voi , o 
Verbo Eterno , che senz’ opt a d’ uo- 
mo dal sublime monte di virtù, Ma- 
ria, spiccato , V orgoglio dell’ umana 
supèrbia atterrasti. O foizadel sasso- 
lino nascente ! Pargoletto mio Dio , 
«eco prostrato innanzi la vostra culla 
mi dò per vinto. Avete vinto la mia 
superbia , o Dio, 1’ avete vinta. I 
fondamenti della nuova Monarchia, 
che, nascendo, veniste a fondar 
nel mondo , non sono, che debo- 
lezza , povertà , umiltà , e croce.' 
Queste anche saranno in avvenire 
le mie insegne. Dopo che sono 
state vestite da Voi , divino Re , so- 
pra ogni umana grandezza le stimo. 
]\ T on più su ’1 ferro , bronzo, argen- 
to, ed oro , ntf sù ricchezze, piaceri^ 
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ed onori, petchè son polvere ed 
in polvere da voi son ridotti } ma 
solo in voi (he siete la pietra viva 
che dall’eccelso monte di Maria 
or or sorgete , e contro cui non 
varranno le potenze tutte dell'in- 
ferno , io fonderò mia speme. Pic- 
ciolo or nascete , o sassolino por- 
tentoso , ina diverrete un tempo 
Monte smisurato a riempirne la 
terra. Crescerete , non già in voi, 
perchè sempre lo stesso siete , ma 
a dismisura in noi , che- il vostro 
corpo mistico (ormiamo. Crescete 
dunque , e crescete anche in me , 
o-sassolir.o nascente, e fate che 
non leggiera polvere , ma pietra sia 
anche io a voi Pietra viva intima- 
mente unita , e di pietra vi serva 
nel sublime edifìcio della terrena 
Sionne militante, e di quella, che 
trionfa ne’ Cieli. Voi però , monte 
eccelsissimo di perfezione , Vergine 
Madre, voi, che foste quel mistico 
monte , da cui spiccossi questo sas- 
solino nascente Gesù Bambino , deh 
spiccatelo iu questo cuore ? dove 
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3i Ferro , bronzo , argento ecl oro 
iro'-gran trofeo delle umane gran- 
dezze trovasi alzato. Deh fate , che 
stritolato dalla forza del nascente 
Bambino cada a’ suoi piedi disfat- 
to in polvere, ed egli all’incontro 
sorga , e cresca in me monte am- 
mirabile di perfezione , e di se mi 
riempia . 

Veni , Dilecte mi , eie. 

D. Abscissus est Lapis de Monte 
sì ne manibus , et percussit stai nani. 

> R. Lapis autem faclus est mons 
magnus , et implevit universum 
terrarn . 

Oremus. Conscientias nostras , etc . 
SETTIMO GIORNO. 

• i . • 

Si daranno le benedizioni co- 
me nel primo giorno. 

AFFETTO. 

Egredìmìnì , EH ice Sion , et ri- 
dete RE OEM in diademate , quo 
coronarli eum M ater sua Cant. 3. 

O in che nuova foggia di coro- 
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na vi veggo coronato , mio Re ce- 
leste ! Uscite , anime innammora- 
te del nascente mio Dio , e vedete 
il nuovo diadema , con cui nel suo 
seno la sua, e la nostra Madre 1’ ha 
incoronato. Nel seno del Padre T in- 
corona la Divinità, nel seno del- 
la Madre T Umanità. Ivi la Onni- 
potenza , quivi la debolezza : ivi 
T Immensità • quivi le fasce : ivi 

la Sapienza , quivi 1* Infanzia : ivi 
la Beatitudine , quivi le lagrime : 
ivi la luce , quivi le tenebre : ivi 
i tesori , quivi la povertà : ivi la ' 
giojà , quivi le pene. O troppo umi- 
liato per me mio Re sovrano ! E 
chi mai v’ ha costretto a cambiare 
un Regno sì glorioso con Regno sì 
vile , e da Re di gloria farvi per 
me Re di miseria , e da Re Gi- 
gante comparir al presente da Re 
Bambino? Non altri certamente ha 
potuto ridurvi ad un eccesso sì stra- 
no , che quella dolce calamita del 
vostro cuore , 1’ amor infinito , che 
per me avete. Ferito da questo amo- 
re . scordatovi della Maestà . in cui 
* 
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thjI Ciel regnate , e fatto simile a 
noi anzi da meno , in questo vii 
diadema dell’ umana natura , con 
cui nella vostra nascita incoronato 
comparite, quasi uscito fuor di voi, 
mistico Datidde, in eccessi di gio- 
ja per noi gioite. Dimentico adun- 
que ancora io di me , fuor di me 
uscito per solamente gioire in voi, 
Pargoletto mio Dio , mio Re Bam- 
bino. Voi sarete da ora avanti il 
mio Re , il mio Dio voi sarete. La 
povertà, le umiliazioni , le pene sa- 
ranno in avvenire la mia gloria , 
perchè la gloria sono dell’ umilia- 
to mio Re , dell’ Uomo Iddio : si- 
curo, che umile regnando nel tem- 
po col mio Re pargoleggiante , esal- 
tato vivrò in eterno con esso lui 
regnante. A voi però , Vergine Sa- 
gratasi ma , a cui è toccato di met- 
tere in capo al Re Bambino Rumi- 
le diadema di nostra carne , a voi 
tocca di consegnargli in mano i suoi 
vassalli. E poiché non puoi* essere 
a meno , che non siano vassalli del 
nato Re quei della Regina Madre, nel- 
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le mani vostre ci consegniamo. Re- 
gina clementissima. Per voi ci riceva 
nel vassallaggio del suo Reame, chi 
per voi nato godiamo di adorarlo 
per nostro Re. 

Veni Dì lècle mi , eie. 

D. E et re elimini , F ilice Sion , 
et videte Begeni. 

R , In Diademate , quo corona - 
yit eum Mater sua. 

Oremus. Conscientias , etc 

OTTAVO GIORNO. . 

Si diranno le benedizioni co- 
me nel primo giorno 

affetto. 

Populus , qui ambulabat in te- 
7i eh ri s vidìt LUCEM magnam . 
Habitanùbus in regione umbrae 
morti s LUX. orla est eis . Isa. q. 

Luce divina , che dalla bell’ Au- 
rora di Maria state per Spuntare 
io v’ adoro. Siete luce , che veni- 
te ad illuminare ogni uomo che 
fralle tenebre della colpa ne vive. 
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E qual cuore più ottenebrato del 
mio? In questo cuore adunque ve- 
nite a f*r la vostra piu gloriosa 
comparsa , lume Celeste, Le por- 
te del mio cuore, che ho per tan- 
to tempo mantenuto ben chiuse al- 
1’ ingresso beato di vostra luce , o 
splendidissimo Sole , ecco che le 
apro. Dal profondo limo , in cui 
mi troverete immerso , non pensa- 
te , che abbia da contrarre macchia 
la vostra luce } anzi siccome voi 
nascerete in me , o splendidissimo 
Sole , così splendente qual Sole ri- 
nascerà a voi questo mio cuore. 
Venite dunque , ed a rinascere in 
me venite. Qual gaudio mi potrà es- 
sere nella vostra gloriosissima nasci- 
ta , se fralle tenebre io seda , e 
questo nuovo lume del cielo , che 
per noi spunta non vegga ? So , 
nascente mio Dio 9 che l’illumina- 
zione di quella notte beata , in cui 
nasceste , fu la delizia del vostro 
cuore , e però confido , che sarà 
ancora delizia vostra l* illuminazione 
di questo cuore , in cui per grazia 


Digitìzed by Google 



X 4 1 X 

rinascerete. Vergine Immacolata, da 
cui come da bell’ aurora stiamo 
sospirando la nascita di questo So- 
le , in vostra mano sta , che a no 
rinasca. Voi ne siete la foriera. Voi 
l’aurora. Dove sorge 1’ aurora, non 
è possibile, che il sole non nasca. 
Sorgete voi dunque nel nostro cuo- 
re , celeste Aurora , e saremo si- 
curi , che in noi rinascerà questo 
sole Divino. 

- Veni , Dilecle mi , etc, 

D. Populus , qui ambulabat in 
tenebrisi vidit Lucem magnani. 

R. Habìtantibus in regione unibrae 
morlis Lux orla est eis. 

Oremus. Conscientias etc . 

NONO GIORNO. 

Si diranno le benedizioni come 
nel primo giorno . 

AFFETTO. 

P ARVULUS natus est nobisi 
Filius dalus est nobis. Isa 9. Et 
vocabilur JSotnen ejus Emmanuel . 
Isa. 7. 
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Poco ci sarebbe giovato , divino 
/Infante , 1' esser Voi nato a noi , 
se anche non vi foste donato a noi. 
E perciò con somma gioja , e l’uno 
e 1’ altro benefìcio in questa vostra 
Natalizia solennità a bocca piena 
cantiamo : Parvutus natus est no • 
bis : Filius datus est nobis. Non 
a voi r è nato , o Angioli del Pa- 
radiso , questo Tesoro Celeste nè 
a voi è dato in Redentore. È 
nato solo a noi , ed a noi sol si 
dona. Voi potete bensì vagheggiar- 
lo , ma non, come noi , posseder • 
lo. E però come adoratori solo, e 
glorificatori del Verbo Incarnalo . 
nella stalla di Betelemme vi ravvi- 
siamo. Noi solo però ne siamo in 
questa notte interamente possessori. 
Egli è nostro , nè si confonde chla-' 
marsi nostro fratello, ancor per san- 
gue. Egli è donato a noi , e per- 
ciò gode , e si delizia nel chia- 
marsi col dolcissimo nome d’Eni- 
nmiuele : Et vocabilur nomen ejus 
Emmanwl , che non vuol dire Dio 
cogli Angioli , ma Dio con Noi. O 
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felicità! O beatitudine somma del- 
T umana natura ! Iddio dunque, che 
tanto lontano era da noi , è già con 
noi . Quel Dio , che era contra c? : 
noi, è tutto già a favor di noi. Quel 
Dio, die era tutto suo, si è fatto 
già tutto nostro. Si : .Parvuìus na - 
lus est nobis : Filius datus est no- 
bis : et vocabitur nomen ejus Em- 
manuel, O dolcissimo Emmanuele , 
voi siete già Dio con noi, e lo sa- 
rete sino alla consumazione de* se- 
coli • ma noi non vogliamo essere 
noi con Dio. Voi siete un pargolet- , 
to nato per noi. Noi non vogliamo 
rinascere pargoletti per voi. Voi siete 
un figlio donato a noi; Noi non voglia- 
mo essere figli vostri donati a voi. 
In questa medesima notte della vo- 
stra sagratissima Nascita , benché 
vogliate donarvi a tutti, non si tro- 
va , chi vi riceva, in dono. Non sia 
però anche così di me , mio tene- 
rissimo Pargoletto. Donatevi a me} 
che con tutto l’ amore come dono , 
prezioso vi ricevei à questo cuore. 

In ricompensa poi di dono sì gran- . 
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de, altro non posso darvi in dono, 
mio celeste Bambino , che questo 
cuore medesimo. Ve TofFeiisco, ve 
lo rassegno in mano. Deh gradite 
T offerta , ricevete la mancia , che 
alla vostra Culla , come a Bambi- 
no in questa sera presento. Egli è 
cuore d’ un peccator, che amate: e- 
gli è un dono fatto ad un Dio Bam- 
bino, deh no ’1 rifiutate. Con pat- 
to però ve ’1 dono , che cambiato 
in un altro non me 1’ abbiate a re- 
stituii e mai più. Egli è vostro , sia 
nel tempo, e nella eternità. E Voi , 
o gran Madre di Dio , Madre , e 
Regina mia , per quell’ immensa giò- 
ja , che aveste nel partorirlo : e voi 
di questa Madre Sposo castissimo , 
o mio Giuseppe , per la beata sor- 
te , che vi toccò di vagheggiarlo 
e da figlio abbracciarlo in questa 
notte } deh soscrivete propizj alla 
solenne scambievole donazione, che 
son per fare questi due vostri Fi- 
gli ruo mo-Dio, e Y uomo-reo } che 
tutti due , o Maria , avete in- 
sieme portato, e sono insieme a Voi 
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amorosamente stretti ne! vostro se- 
no , ed altresì appartengono a voi , 
sposo Padre, E se vi par troppo 
spropozionata la disianza fra *1 cuo- 
re d’un Uuomo Dio, e fra '1 cuo- 
re d’ un uomo-reo , dovreste an- 
cora lasciare di esser Madre, o Ma- 
ria , d’ e^ser Padre , o Giuseppe , 
dell’ uomo-reo , se siete Madre e 
Padre d’ un Uomo-Dio. Ma , giac- 
ché ciò non vi comporta il cuore , 
fate ancora , che iì cuore dell’ uo- 
nio-Dio sia cuore d’ un uomo reo, 
ed il cuore d’un uomo-reo diventi 
cuore dell’ Uomo-Dio. 

Ferii, Dilecte mi , eie . 

Parviilus natus est nobis : Fi ■* 
lìus daliis est nobis , alleluja. 

Et vocabìtur nomen ejus Em- 
manuel , alleluja. 

Oremus. 

Concede , quaesumus , Omnipo- 
tens Deus , ut nos Unigeniti lui 
nova per Carnem Nativitas libe- 
rei , quos sub peccati jugo vetu- 
sta servitus tcnet. 
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Deus , gius Salutis aeternae 9 
B. Marine Virginità te faecunda , 
fiumano generi proemia prae stili- 


sti j tribue quae'iitniis , ut ìpsatn 
prò nobrs intercedere sentianius , 
per quarti meruirnus autorem Vi - 
tae suscipere Dominimi nostrum 
Jtsurn Christum Fitium tuum . 

Sanclissimae Genitricis tuae 
Sponsi , quaesumus domine 9 
n/zs adjuvemur , 7z£ possili - 

nostra non obtinet , e/«s rco- 
intercessione donetur. Qui oh 
vis , e* regnas in saecula sacca * 
lorum . Amen, 
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ANIMA INNAMORATA 

DEI, 

S, BAMBINO 
Al Presepio. 

V a $Jo gancio col canto i suoi 
Affetti . 

Un dì pensando giva 
A te, Verbo divino , 1 
Perchè farti Bambino, 

O Re de 1 Cieli ? 

Nei cuor entrar aneli , ' 

Perciò Bambin ti Testi : 

Il cuore mi togliesti , 

O vezzosetto, 

L* Amore pargoletto 

Ha fatto un furto nuovo : 

Io cerco , nè ritrovo 
Il cuore in petto. 

Sono a tua madre astretto 
Ad accusarti, infante , 

Dirò , che troppo amante 
Il cor m’ hai tolto. 
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Anzi geloso mollo , 

Vedi vedi , Maria , 

Non li dirò bugia , 

In sen P asconde. 

Non cercar segni alttonde: 
Vedrai che il cor rubato 
Duro , se non cangiato 
E già in sua mano. 

T* incolpo , o Nume, in vano. 
Mio cor da te fu fatto , 

Da Te n’ ebbe il riscatto , 

A te si deve. 

Nè mi sarà pur greve , 

Che a se P abbia rubalo : 

Il trastullo P è grato ? 

Egli è Bambino. 

Amore mio Divino , 

Come scherzar potrai , 

Come sopporterai 
Un qqor di sasso ? 

Ma folle , ove trapasso 1 

Non sai , che il ferro ancora 
Molle fassi , qualora 
È dentro il foco. 

Dunque questo è *1 tuo loco , 
Mio cor qui ti vogP io , 

Nè lo ripiglio , o Dio ? 
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Ha buon ricetto. 

Se torni nel mio petto, 

Peggio è per te , mio core 5 
Di nuove al tuo signore. 
Empio sarai. 

Ma come arnow avrai 
Senza del core amante 
Per il Divino lavante, 

O Alma mia? 

Deh qual maggior follia ! 

Gesù possiede il core , 
Dunque tutto 1* amore 
Av’ il tuo Dio. 

Se viene il mondo rio 

Con dir : Dammi l’affetto ?. 
Risponderò : Nel petto 
Io non ho core. 

Se lusinghier 1’ amore 
A ferirmi s’ avanza , 

Egli è fuor di speranza 
A dar ferita. 


Io benedico , e adoro 

Tue lagrime , ó Bambino , 
Che in un bagno divino 
Or tói han lavato. 
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Il Itio vagito alzato 
Per implorarmi il dono 
D’ un pietoso perdono 
Io benedico. 

Tua fascia io benedico , 

Che m’ imprigiona il core 
Con bei lacci d’ amore , 

In cui m’ ardete. 

Il latte , che bevete , 

Con cui a me imbiancate 
Del cuor la puntate, 

Umile adoro. 

JTua culla umile adoro , 

Ove stanca quest’ alma 
Per- la corporea salma 
Ha suo riposo. 

Il tuo Presepe , o Sposo , 

Nel quale son cibati 
I cuori innamorati , 

Io benedico. 

Quel seno io benedico , 

Ove il Bambino Iddio , 
Sospirato Ben mio , 

Ebbe ricetto. 

Tuo cuor , o Pargoletto , 

thè pien d’ amor focoso 
M’ arde in rogo amoroso ? 

TT- .1 1 
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Te | vezzosetto Infante 9 
Te , caro dolce amante , 
Ecco il mio core. 


Dolcissimo Bambino 9 
Nel petto mio nascete 
Qui culla e latte avrete , 
O caro Dio. 


Per latte il pianto mio , 

Vi dò per culla il cuore , 

I lacci del mio amore 
Avrai per fascia. 

La paglia 9 e il fieno lascia , 
Vieni , Gesù mio Sposo , 

A te , vago amoroso 9 
Offro quest’ alma. 

Vieni a cantar la palma 
Del mio ferito petto 9 
Mio Ben , tu l’ hai costretto 
A sospirarti. 

Potessi , o Dio , piagarti 
Con miei sospiri il seno 9 
Tu lasceresli il fieno 9 
O dolce Infante. 


Io so 9 che siete amante 9 
Gesù 9 di tenerezze 9 
Io ti farò carezze 9 

a — i~.:i 
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Tu fa | eh' io poi ne muoja 
Tra quelle braccia amate, 

Fra le tue guance aurate , 
Alma Bellezza. 

O grande contentezza , 

Se’n braccio a te men mora, 
Che sei il- mio Tesoro, 

Unica vita ! 


1 % 


VERBO INFINTI. 

* ' 

Virgin i faecundae , Patri virgìni. 
L A U S. 
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